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■ I carabinieri di Cuorgnè in provincia di To-
rino hanno arrestato due giovani di 17 anni di 
origine marocchina per rapina aggravata e 
lesioni personali in concorso. 

Per altri due giovani, maggiorenni, è scat-
tato l’obbligo di dimora con divieto di uscita 
notturna. Secondo le indagini, coordinate 
dalla Procura di Ivrea e dalla Procura dei mi-
nori del capoluogo torinese, facevano tutti 
parte di una baby gang che da tempo imper-
versava in diversi centri dell’alto Canavese. 
Sono accusati di avere compiuto assalti per 
strada a danno di coetanei per pochi spiccio-
li, rapine e di violenza gratuita, come ad 

esempio l’aggressione ad autisti dei pullman 
Gtt per non pagare il biglietto. 

Un altro episodio aveva riguardato un coe-
taneo, picchiato brutalmente per derubarlo di 
una macchinetta per tatuaggi, un telefono 
cellulare e 15 euro. Uno dei componenti del 
gruppo risponde anche di violenza sessuale: 
nel dicembre scorso, armato di coltello, dopo 
avere rapinato un coetaneo del telefono cel-
lulare, ha rivolto le sue attenzioni verso una 
sedicenne, trascinata sotto minaccia dell’ar-
ma bianca in un luogo appartato e violenta-
ta. I due minori sono attualmente detenuti al 
carcere Ferrante Aporti.

■ Un secondo volo giornalie-
ro tra Genova e Monaco di 
Baviera è stato attivato dalla 
compagnia aerea Lufthansa. 
La tratta sarà operata tutti i 
giorni da Air Dolomiti con ae-
romobili Embraer 190 e 195 
diventando un’opportunità 
per il business, il turismo in-
coming e le crociere». «Il volo 
giornaliero aggiuntivo, che si 
affianca a quello già da tem-
po operato a centro giornata, 
amplia notevolmente il ven-
taglio delle destinazioni col-
legate attraverso l’hub di Mo-
naco e rappresenta una gran-
de opportunità per potenzia-
re i flussi turistici dalla Ger-
mania e dal resto del mondo 
verso la nostra Regione - si 
legge nella nota di Aeroporto 
Colombo - Grazie alla fre-
quenza aggiuntiva i viaggia-
tori in partenza da Genova 
possono raggiungere, con un 
solo scalo, oltre 130 destina-
zioni del network di Lufthan-
sa, tra cui Amburgo, Berlino, 
Düsseldorf, Hannover, Colo-
nia, Copenaghen, Oslo, Zuri-
go, Praga, Atene, Stoccolma, 
Bruxelles, Helsinki, Sofia, Ba-
silea, Chicago, Seul e Pechi-
no».  «Investire sull’Italia e sul 
potenziamento dei collega-
menti al servizio dei nostri 
viaggiatori italiani è una prio-

rità fondamentale della strate-
gia di crescita globale del 
Gruppo Lufthansa. - com-
menta la senior director sales 
Southern Europe Lufthansa 
Group Gabriella Galantis - 
Siamo felici di poter annun-
ciare l’introduzione di una 
nuova frequenza per collega-
re Genova e il nostro hub di 
Monaco: un’opportunità ul-
teriore per permettere ai no-
stri clienti italiani di usufruire 
di tutte le destinazioni del net-
work Lufthansa nel mondo e, 
parimenti, incrementare i 
flussi turistici a beneficio di 
tutto il territorio».  «Il ritorno 
del doppio volo giornaliero 
sulla Genova-Monaco è 
un’ottima notizia e conferma 
il rapporto privilegiato che da 
anni lega il vettore tedesco 
all’aeroporto di Genova», 
commenta il direttore gene-
rale del Cristoforo Colombo 
Francesco D’Amico. «La cre-
scente collaborazione tra Re-
gione Liguria e aeroporto Cri-
stoforo Colombo sta dando i 
suoi frutti con il secondo volo 
giornaliero di Lufthansa tra 
Genova e Monaco di Baviera, 
quello tedesco è da sempre il 
nostro primo mercato estero 
di riferimento», afferma l’as-
sessore al Turismo della Re-
gione Liguria Augusto Sartori.
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ELEZIONI EUROPEE

TAJANI RILANCIA FORZA ITALIA
Il vicepremier, con  Zangrillo, Cirio e Rosso, annuncia la discesa in campo di «Torino Bellissima» e del suo 
leader Paolo Damilano e lancia la carica dei «civici» alle prossime consultazioni in Piemonte e in Europa

Nulla di fatto dall’attesissima 
visita di Carlos Tavares  a Torino. 
L’amministratore delegato del 
Gruppo Stellantis, insieme a Xa-
vier Chereau, responsabile 
mondiale Risorse umane di 
Stellantis, e a Giuseppe Manca, 
responsabile Risorse umane in 
Italia, è intervenuto per inaugu-
rare il nuovo reparto di produ-
zione delle trasmissioni elettri-
ficate eDct nell’ambito del «Mi-
rafiori Automotive Park 2030», 
che comprende anche Battery 
Technology Center, Hub di cir-
cular economy e Green Campus.

Polito a pagina 2

AUTOMOTIVE 

Tavares tace sul futuro 
dello stabilimento Mirafiori

TORINO

■ Ad appena quattro giorni dall’annuncio 
delle candidature alle elezioni europee del 
notaio Gustavo Gili e della commercialista 
Clara Marta, Forza Italia annuncia con il vice-
premier Antonio Tajani, il ministro e segre-
tario provinciale Paolo Zangrillo, il governa-
tore Alberto Cirio e il vicepresidente del 
Gruppo al Senato Roberto Rosso l’adesione 
della lista civica «Torino Bellissima» al pro-

getto azzurro e la discesa in campo del suo 
leader Paolo Damilano per le prossime eu-
ropee dell’8 e 9 giugno. 

«Diamo il benvenuto a Damilano, che rap-
presenta il grande lavoro che stiamo facen-
do insieme a Tajani per far crescere il nostro 
Partito» – affermano Cirio e Zangrillo.

Marco Cortese a pagina 3

IN GERMANIA HUB PER IL COLLEGAMENTO CON IL RESTO DEL MONDO 

Il volo Genova-Monaco raddoppia 
Con Air Dolomiti per il turismo dalla Germania e il flusso crocieristico

■ Il lutto per la strage nel-
la centrale idroelettrica di 
Bologna ha scosso l’Italia. 
Ma ancor più Genova. Per-
ché le tre vittime accertate 
erano tutte legate a Mele, 
all’azienda Engineering au-
tomation srl di Mario Pisa-
ni, 73 anni, il più anziano 
morto nell’incidente. 
Sia il quarantacinquenne 
Pavel Petronel Tanase ori-
ginario della Romania e re-
sidentenella periferia di 
Settimo Torinese con la 
moglie (...) 

Alle Ogr la Polizia 
celebra 172 anni

Marchisio a pagina 2

MORTI IL TITOLARE E DUE DIPENDENTI 

La ditta di Mele colpita  
dalla tragedia di Suviana

CUNEO

Consegnato il Marchio 
Ospitalità Italiana 2024

Servizio a pagina 5

SANITÀ

Donazioni d’organo 
liguri più generosi

Servizio a pagina 7

■ Un gheppio è stato rilasciato dai sanitari 
del Canc, il Centro animali non convenzio-
nali di Grugliasco (Torino), che l’hanno cura-
to, dopo che era stato recuperato stremato e 
senza la possibilità di riprendere il volo. 

Era stato trovato, su segnalazione di un di-
pendente della Regione Piemonte, in piazza 
Piemonte a Torino, proprio nel palazzo 
dell’amministrazione regionale, in grave sta-
to di shock da stress. Dopo le cure del caso, il 
rapace è stato rilasciato dai tecnici a Gruglia-
sco, «trattandosi di un animale abituato a vi-
vere in un ambiente urbano ed essendo in 
grado, volendo», di ritornare nella zona di 
provenienza, spiega il Canc.

CANC 

Liberato gheppio 
del grattacielo

PALLANUOTO

Final Eight 
di Coppa Italia  
alla Sciorba
Pro Recco, Rari Nantes Savona, 
Iren Genova Quinto, Pallanuo-
to Trieste, C.C. Ortigia, Check Up 
Rari Nantes Salerno, C.N. Posil-
lipo e A.N. Brescia. Sono le otto 
squadre che da domani a dome-
nica 14 aprile,  nella vasca Mar-
co Paganuzzi all’interno del 
complesso delle piscine di Al-
baro a Genova, si contenderan-
no la Coppa Italia di pallanuoto 
maschile al termine della Final 
Eight. La manifestazione è inse-
rita nel palinsesto di Genova 
2024 Capitale Europea dello 
Sport. Domenica l’appuntamen-
to clou con la finale di Coppa Ita-
lia su Rai Sport. «Sono certo che 
sarà un’organizzazione strepi-
tosa come nelle recenti edizioni, 
un momento di grande palla-
nuoto e di aggregazione per il 
movimento anche perché la for-
mula coinvolge ben otto società 
di serie A1», il commento del 
commissario tecnico della na-
zionale Alessandro Campagna.

EMERGENZA SICUREZZA 

Ancora baby gang in azione: due 
arresti dei Carabinieri a Cuorgnè 

I DATI DELLA POLIZIA

Genova violenta: 
più liti e reati

Pistacchi a pagina 6

segue a pagina 6IL GIORNO DELLE NOZZE Vincenzo Franchina e la moglie infermiera



Giovedì 11 aprile 2024 il Giornale del Piemonte e della Liguria2 TORINO

IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
CUNEO N° 655 DEL 29-06-2015
Euro 0,50 non vendibile separatamente da «il Giornale»

Direttore Responsabile
DIEGO RUBERO

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.
Sede legale: Corso Italia, 25 - 12084 - Mondovì (CN)
Amministrazione - Ufficio diffusione e abbonamenti: 
Via G. Agnelli, 3 - 12081 - BEINETTE (CN)  
Tel. 0171.39 22 11

REDAZIONI
PIEMONTE 
    torino.gdpl@gmail.com 
 
LIGURIA 
    monica.bottino@polografico.it 
    diego.pistacchi@polografico.it

STAMPA EDIZIONI TELETRASMESSE:
MONZA STAMPA SRL - Via Michelangelo Buonarroti, 
153 - 20900 - MONZA (MB) - Tel. 039.28 28 82 02

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ:
POLO GRAFICO SPA: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - 
BEINETTE (CN) 
Tel. 0171.39 22 08 - 09 - 10 
Mail publicita@polografico.it 
 

TARIFFA MODULO

COMMERCIALE� Euro 52,00
FINESTRELLA PRIMA PAGINA� Euro 370,00
FINANZIARIA / LEGALE� Euro 80,00
RICERCA PERSONALE� Euro 57,00
ELETTORALE� Euro 52,00
NECROLOGIE� Euro 2,00 a parola
MANCHETTE PRIMA PAGINA� Euro 290,00
PARTECIPAZIONI A LUTTO� Euro 2,00 a parola

Loredana Polito 

■ Nulla di fatto dall’attesissima 
visita di Carlos Tavares ieri nel 
capoluogo piemontese. 

L’amministratore delegato 
del Gruppo Stellantis, insieme a 
Xavier Chereau, responsabile 
mondiale delle Risorse umane 
di Stellantis, e a Giuseppe Man-
ca, responsabile delle Risorse 
umane in Italia, è intervenuto 
per inaugurare il nuovo reparto 
di produzione delle trasmissio-
ni elettrificate eDct nell’ambito 
del «Mirafiori Automotive Park 
2030», che comprende anche il 
Battery Technology Center, 
l’Hub dedicato alla circular eco-
nomy e il Green Campus. 

Prima della cerimonia, a cui 
hanno partecipato anche il go-
vernatore del Piemonte Alber-
to Cirio e il sindaco di Torino 
Stefano Lo Russo, il manager ha 
incontrato le organizzazioni 
sindacali, che da tempo – insie-
me alle Istituzioni locali – chie-
dono certezze sul futuro dello 
storico sito produttivo torinese, 
un tempo fiore all’occhiello del-
la Fiat, ma, pur esprimendo at-
taccamento al nostro Paese, 
non si è sbottonato. 

«A Torino e in Italia ci sen-
tiamo a casa – ha affermato Ta-
vares a proposito del confron-
to – e parliamo con sindacati 
che rappresentano l’80% del 
personale e firmiamo con loro 
decine di accordi. È un sinda-
cato costruttivo». 

«Nonostante la paura verso 
l’ignoto di alcuni, il dialogo con 
i sindacati è stato sincero, ri-
spettoso – spiega – e i sindacati 
hanno capito bene che se non 
ci allontaniamo dal dogmati-
smo andiamo a intrappolare le 
nostre società, le congeliamo, 
mentre se riconosciamo che ci 
sono problemi da risolvere tut-
to è possibile». 

«Passo dopo passo – prose-
gue – Stellantis sta realizzando 
il Piano 2030. Siamo un’azienda 
pragmatica, che dà soluzioni. 
La nostra missione è molto 
chiara: vogliamo fornire mobi-
lità sicura sostenibile e accessi-
bile». 

«Abbiamo inaugurato l’hub 
di batterie – conclude quindi 
Carlos Tavares– e poi il primo 
circular economy hub. I giova-
ni danno valore all’estensione 
dei beni materiali: una cosa bel-
lissima per proteggere il piane-
ta. Ora siamo qui a inaugurare 
il nostro reparto di produzione 
di Edct. Abbiamo tantissime 

Ancora nebbia sul 
futuro di Mirafiori 
e sull’occupazione
L’ad di Stellantis Carlos Tavares tace 
sui modelli da produrre a Torino

AUTOMOTIVE

L’amministratore delegato 
del Gruppo Stellantis, 
Carlos Tavares (foto a sinistra), 
ha inaugurato insieme a Cirio 
e Lo Russo (in alto) la nuova 
linea produttiva di trasmissioni

idee per il Mirafiori Automotive 
Park 2030 e per questa città, 
cuore di Stellantis». 

Su nuovi modelli da produr-
re a Mirafiori, come chiesto in-
sistentemente da Comune di 
Torino, Regione Piemonte, sin-
dacati e dallo stesso ministro 
del Mimit Adolfo Urso, l’ammi-
nistratore delegato però conti-
nua a tacere. 

Lo incalza il ministro Urso, 
a proposito dell’obiettivo di rag-
giungere un milione di auto 
prodotte all’anno in Italia, so-
stenendo che il 2030 è un tar-
get troppo lontano. «È Stellan-
tis che deve rassicurare l’Italia, 
non l’Italia che deve rassicura-
re Stellantis» – afferma, spiegan-
do che il nostro «è l’unico Pae-
se in Europa con un’unica ca-
sa automobilistica, in altri Pae-
si sono da quattro a molte di più 

le case automobilistiche che 
producono. Questo dovrebbe 
valere anche per noi, ma co-
munque la conseguenza è che 
il divario di auto prodotte in Ita-
lia (circa 450 mila) e auto im-
matricolate (1,5 milioni) co-
mincia a diventare enorme». «È 
una anomalia italiana – preci-
sa – che va sanata e se Stellan-
tis riuscisse ad arrivare a un mi-
lione di auto prodotte il divario 
comunque non sarebbe colma-
to del tutto. Ma l’Italia ha l’in-
dotto più importante di tutti, 
che dobbiamo rafforzare, che 
ci fa particolarmente attrattivi 
per chi vuole realizzare nuovi 
stabilimenti. Ci sono  tante ca-
se automobilistiche europee e 
non solo che vogliono investire, 
non vedo perché noi dovrem-
mo favorire» un sistema per il 
quale l’Italia resta con un solo 

produttore. 
«Abbiamo ribadito le richie-

ste necessarie a rafforzare la 
presenza di Stellantis negli sta-
bilimenti italiani – dichiara il se-
gretario generale nazionale del-
la Fim Cisl, Ferdinando Uliano 
– invitando Tavares a darci ri-
sposte concrete in termini di as-
segnazioni di nuovi modelli, 
anticipando i lanci produttivi 
nei vari siti italiani e assegnan-
do anche nuovi modelli a par-
tire dalle emergenze di Mirafio-
ri e Cassino, fino a mettere in si-
curezza tutte le produzioni di 
ogni stabilimento italiano. Se il 
milione di veicoli è l’obiettivo, 
condiviso al Tavolo con il Go-
verno italiano, è necessario in-
vertire la tendenza riscontrata 
nel primo trimestre di una fles-
sione del 9,8% dei volumi pro-
duttivi». 

«L’incontro con Tavares è 
stato un’occasione preziosa, sia 
per ascoltare il punto di vista di 
Stellantis su come affrontare la 
transizione all’elettrico, sia per 
esporre le legittime rivendica-
zioni dei lavoratori» – afferma 
Gianluca Ficco, segretario na-
zionale Uilm, settore Auto. 

«Stellantis – aggiunge Ficco – 
si impegna a ridurre i costi del-
le vetture elettriche per restare 
competitiva anche in futuro, 
mentre per l’Italia ha ribadito 
la volontà di confermare appie-
no la sua presenza nel nostro 
Paese ,valorizzando il grande 
patrimonio ereditato da Fiat. 
Ha anche espresso preoccupa-
zione per le possibili conse-
guenze di un’azione del Gover-
no di supporto alle case auto-
mobilistiche cinesi. Come sin-
dacato in linea di principio ap-
prezziamo e condividiamo 
qualsiasi affermazione azien-
dale di valorizzazione delle pre-
senza in Italia, ma abbiamo bi-
sogno di corroborare queste in-
tenzioni con investimenti e 
missioni produttive che garan-
tiscano  il rilancio della produ-
zione, la saturazione della        

OGR TORINO 

La Polizia di Stato festeggia 
i 172 anni dalla sua fondazione 
Il questore Ciarambino lancia appello a rompere il silenzio su ’ndrangheta
Elena Marchisio 

■ Con una grande cerimonia 
alle Ogr Torino, alla presen-
za di tantissimi uomini e 
donne in divisa e di alcuni 
mezzi in esposizione nel cor-
tile interno, la Polizia di Sta-
to ha festeggiato ieri il 172° 
anniversario dalla sua fonda-
zione, alla presenza di nume-
rose attività civili e militari, 
tra le quali l’assessore della 
Regione Piemonte Maurizio 
Marrone e il sindaco di Tori-
no Stefano Lo Russo. 

È stato un lungo percorso 
durante il quale la Polizia di 
Stato è cambiata, si è evoluta 
insieme alla società, è cre-
sciuta senza perdere mai di 
vista il suo obiettivo più pro-
fondo: essere al servizio del-

le istituzioni democratiche e 
di cittadini e cittadine. 

Come ha rimarcato il que-
store Vincenzo Ciarambino 

nel suo intervento, in cui non 
ha mancato di fare riferimen-
to anche agli ultimi fatti giu-
diziari che hanno coinvolto 

il nostro territorio. 
«Il contributo informativo 

lo pretendiamo anche dagli 
amministratori, che ricevo-
no le informazioni e com-
pongono le liste elettorali. 
Nulla deve cadere nel vuoto» 
– ha detto a proposito dell’in-
chiesta «Echidna» della Pro-
cura di Torino sulle presunte 
infiltrazioni della ’ndranghe-
ta sui cantieri e nei lavori 
dell’autostrada Torino-Bar-
donecchia, lanciando un ap-
pello contro il silenzio. 

«Noi abbiamo bisogno – 
ha proseguito – e ci dobbia-
mo nutrire quotidianamente 
del contributo informativo, 
del supporto, delle segnala-
zioni della gente, che deve at-
tivarsi, non solo quando sen-
te la percettibile puzza del 

occupazione e il  superamento 
della cassa integrazione». 

Deluso Samuele Lodi, segre-
tario nazionale. «È stato un in-
contro di oltre due ore in cui 
l’amministratore delegato di 
Stellantis, Carlos Tavares, non 
ha dato risposte risolutive per 
Mirafiori così come per gli altri 
stabilimenti. A fronte del fatto 
che Tavares sostiene sempre di 
preferire fatti e concretezza, di 
concretezza non ne abbiamo ri-
scontrata». 

Per Sara Rinaudo, vicesegre-
taria generale Fismic Confsal, 
l’azienda «deve aumentare la 
chiarezza di comunicazione. 
Apprezziamo che il ceo Tavares 
parli di piani per il futuro di Stel-
lantis già stabiliti fino al 2027, 
ma è impellente anche per noi, 
e soprattutto per lavoratori e la-
voratrici, conoscerli. Tavares e 
il Governo devono uscire dalla 
nebbia e prendere finalmente 
una posizione chiara sul rilan-
cio di Mirafiori». 

Secondo il segretario nazio-
nale della Ugl Metalmeccanici, 
Antonio Spera, e Ciro Marino, 
segretario provinciale di Torino 
e componente della segreteria 
nazionale, è stato «un confron-
to molto importante sulle pro-
spettive del Gruppo in Italia», 
ma «abbiamo chiesto di raffor-
zare le produzioni e di assegna-
re nuovi modelli aggiuntivi a 
quelli che sono stati già defini-
ti, perché solo così garantirem-
mo tutti i siti Stellantis».

marcio emessa dalla crimi-
nalità, ma anche quando l’il-
lecito è inodore, insapore, ma 
poi ti pervade e provoca la 
morte, come le esalazioni del 
monossido di carbonio». 

«Mi riferisco alla crimina-
lità organizzata, in tutte le sue 
forme – ha precisato il que-
store di Torino – ma nello 
specifico alla ‘ndrangheta, 
sua espressione di matrice 
calabrese, ma radicata in 
questa provincia con soste-
gni e presenze quasi pari ai 
livelli registrati nelle terre di 
origine». «Ogni volta – ha 
concluso – che si pronuncia 
la frase ‘Io non potevo sape-
re’ è troppo tardi per sposta-
re il buio più in là». 

Le celebrazioni alle Ogr 
sono state precedute, in mat-
tinata, dalla deposizione di 
una corona d’alloro al cippo 
dei Caduti nella lotta contro 
la criminalità e il terrorismo 
della Polizia di Stato, colloca-
to nel cortile d’onore della 
Questura di Torino, a cui, ol-
tre al questore, ha partecipa-
to anche il prefetto Donato 
Giovanni Cafagna.

L’intervento del questore di Torino, Vincenzo Ciarambino
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tà civile alla vita politica di Tori-
no. Ringrazio il governatore Ci-
rio, il ministro Zangrillo e il se-
natore Rosso che hanno lavora-
to a questo accordo. Ho preso la 
decisione all’ultimo minuto per 
non lasciare nulla al caso. Ho vo-
luto condividere questa scelta 
con tutti i miei collaboratori, 
eletti e simpatizzanti: tutti ab-
biamo convenuto che volevamo 
continuare a dare una mano per 
risolvere i problemi dei cittadini, 
incarnati in questo caso nelle te-
matiche centrali che coinvolgo-
no il Parlamento europeo. È fon-
damentale migliorare alcune 
cose e Forza Italia è il conteni-
tore giusto per farlo ed è l’unico 

partito che può incarnare i va-
lori che rappresenta Torino Bel-
lissima. Negli ultimi giorni spi-
ra una brezza benefica su chi 
vuole fare proposte serie. La 
paura, l’ansia dei cittadini euro-
pei troveranno in Forza Italia un 
porto sicuro. Sono molto ottimi-
sta per questa unione e sono 
certo che come Partito possia-
mo ottenere un grande risulta-
to». 

Tajani ha poi concluso: «Ho 
avuto modo di conoscere Paolo 
Damilano durante la campagna 
elettorale per il Comune di Tori-
no quando si candidò come sin-
daco e di lui ho apprezzato la ca-
pacità di stare in mezzo alla gen-

te. Un grande imprenditore che 
sapeva farsi semplice tra i sem-
plici. Saper ascoltare e mai sali-
re sul piedistallo, ma essere il 
portavoce dei cittadini. Noi dob-
biamo spalancare le porte di 
Forza Italia e coinvolgere le for-
ze che si riconoscono nel Parti-
to Popolare Europeo. Abbiamo 
dato via a questo percorso. Ab-
biamo raggiunto un accordo 
con tanti movimenti civici che 
hanno raccolto il nostro appello. 
Noi non vogliamo inglobare: vo-
gliamo costruire un progetto in-
sieme. Vogliamo essere punto di 
riferimento. La guerra alle porte 
e la crisi economica che frena la 
crescita italiana, anche se meno 

che in Germania e in Olanda, 
chiede serietà. Noi ci siamo e vo-
gliamo essere credibili e respon-
sabili. Forti, ma non violenti. Uo-
mini e donne che si rimboccano 
le maniche per mettersi al ser-
vizio dei cittadini. Gli Italiani vo-
gliono affidarsi a chi naviga per 
un porto sicuro. Siamo di fronte 
a una situazione di cambiamen-
to. Siamo europeisti, ma dobbia-
mo contare di più. Il Partito Po-
polare Europeo è il più forte in 
Europa, quello che dà le carte. 
Dobbiamo quindi presentare 
persone serie e capaci. Paolo è 
un esempio di imprenditore che 
sa lavorare e raccogliere consen-
si per realizzare questo progetto 

Marco Cortese 

■ Ad appena quattro giorni 
dall’annuncio delle candidatu-
re alle elezioni europee del no-
taio Gustavo Gili e della com-
mercialista Clara Marta, Forza 
Italia annuncia – con il vicepre-
mier Antonio Tajani, il ministro 
e segretario provinciale Paolo 
Zangrillo, il governatore Alber-
to Cirio e il vicepresidente del 
Gruppo al Senato Roberto Ros-
so – l’adesione della lista civica 
«Torino Bellissima» al progetto 
azzurro e la discesa in campo del 
suo leader Paolo Damilano per 
le prossime europee dell’8 e 9 
giugno. 

Alberto Cirio e Paolo Zangril-
lo hanno dichiarato: «Diamo il 
benvenuto a Paolo Damilano, 
che rappresenta il grande lavoro 
che stiamo facendo insieme al 
presidente Tajani per far cresce-
re il nostro Partito. Torino e il Pie-
monte hanno bisogno di essere 
rappresentati in Europa. La scel-
ta di un imprenditore attivo nel 
settore vitivinicolo, tra le altre co-
se, costituisce peraltro una rispo-
sta alle difficoltà del mondo agri-
colo. La scelta è evidente: can-
didare e mandare a Bruxelles 
persone che sanno di quel che 
parlano.  Forza Italia dimostra 
sempre di più quell’equilibrio 
che chiedono gli Italiani. Forza 
Italia ha quello spirito di squa-
dra che è incarnato perfetta-
mente da Tajani sia come segre-
tario e sia come uomo. Persone 
come Paolo Damilano, pragma-
tiche e di successo, danno sicu-
rezza e assicurano continuità di 
buongoverno». 

Paolo Damilano incassa l’en-
dorsement, affermando: «Alle 
scorse Comunali di Torino sia-
mo riusciti a far passare il con-
cetto di far partecipare la socie-
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politico. Noi non stiamo prepa-
rando una lista con due favoriti 
e tutti ciucci. Non ci sarà un uo-
mo o una donna che costituisco-
no ruote di scorta. L’obiettivo che 
ci siamo dati a Paestum è sem-
pre chiaro: il 10% a queste ele-
zioni, per poi puntare al 20% al-
le prossime politiche. La scelta 
di Damilano dimostra come 
non sia stato uno spot azzarda-
to». 

«La presenza di tanti civici di-
sposti a scendere in campo – 
conclude il vicepremier – certa-
mente rafforza il progetto poli-
tico che stiamo costruendo. Il 
voto d’opinione è sempre im-
portante, ma non basta. Va raf-
forzata con uomini e donne cre-
dibili, radicati in circoscrizioni 
così grandi. E servono soprattut-
to nelle grandi città: i valori de-
vono essere tangibili. Non è un 
caso l’accordo anche con gli au-
tonomisti della Sudtirol, una 
scelta per essere più credibili in 
Europa con il mondo di lingua 
tedesca. Cerchiamo di costruire 
un grande progetto politico per 
creare una pietra angolare della 
politica italiana. Non puntiamo 
alla leadership solo del centro 
del centrodestra. Forza Italia sa-
rà sempre di più garante di sta-
bilità per un Paese che ha una 
storia che nessuno ha». 

Per Tajani, infine, Damilano è 
una tessera del mosaico per far 
contare di più in Europa Forza 
Italia e i suoi valori: «L’unione 
con Torino Bellissima è parte di 
un disegno che non finisce l’8 
giugno. Siamo la nuova Demo-
crazia Cristiana del primo dopo-
guerra che deve ricostruire l’Ita-
lia. Non può essere una perso-
na sola, ma l’unione di tante. Da 
Torino Bellissima sarà un’Italia 
bellissima con Forza Italia. Il so-
gno diventerà  realtà».

Con «Torino Bellissima» 
un’Italia bellissima
Il vicepremier Tajani, con Zangrillo, Rosso e Cirio 
presenta la candidatura di Paolo Damilano

ELEZIONI EUROPEE

Paolo Damilano firma la candidatura con gli Azzurri Zangrillo e Rosso presentano Gili e Marta
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■ La Polizia di Stato ha cele-
brato mercoledì il 172° anni-
versario dalla sua fondazio-
ne, con una cerimonia nazio-
nale che si è tenuta nella sug-
gestiva cornice di piazza del 
Popolo a Roma e che ha visto 
la partecipazione delle più al-
te cariche istituzionali dello 
Stato. Questo importante tra-
guardo esalta di nuovo l’im-
pegno e la dedizione delle po-
liziotte e dei poliziotti per la 
tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, per la salva-
guardia del pieno esercizio 
dei diritti e delle libertà fon-
damentali e per il pubblico 
soccorso, come ben sintetiz-
zato dal claim #essercisem-
pre.  

Le celebrazioni hanno 
avuto inizio alle ore 9.00, a 
Roma, presso la Scuola Supe-
riore di Polizia, con la deposi-
zione, presso il Sacrario dei 
Caduti, di una corona da par-
te del ministro dell’Interno 

Matteo Piantedosi e del capo 
della Polizia - direttore gene-
rale della Pubblica Sicurezza 
- prefetto Vittorio Pisani.  

Successivamente, alle ore 

11.00, alla presenza del pre-
sidente del Senato Ignazio La 
Russa, ha avuto luogo la so-
lenne cerimonia in piazza del 
Popolo, durante la quale è 

stata conferita dal presiden-
te della Repubblica la meda-
glia d’oro al valor civile alla 
Bandiera della Polizia di Sta-
to per le attività svolte dal per-

sonale del Gruppo Sportivo 
Fiamme Oro. 

Per la provincia di Cuneo 
le celebrazioni hanno avuto 
inizio alle ore 9.00 presso il 
monumento dei Caduti, 
all’interno della Questura, 
con la deposizione di una co-
rona da parte del questore di 
Cuneo, Carmine Rocco Gras-
si, alla presenza del prefetto 
di Cuneo, Fabrizia Triolo, del-
la Sezione provinciale A.N.P.S 
e dei dirigenti degli Uffici del-
la Polizia di Stato della pro-
vincia, in ricordo di tutti i po-
liziotti che hanno perso la vi-
ta nell’esercizio del dovere. 

Alle successive ore 10.30, 
alla presenza del prefetto, il 
questore ha passato in rasse-
gna lo schieramento della Po-
lizia di Stato presso la sugge-
stiva cornice del teatro Tosel-
li in Cuneo. 

Durante la solenne ceri-
monia, è stata data lettura dei 
messaggi inviati dal presiden-

■ Il progetto Ospitalità Italia-
na, promosso dal sistema ca-
merale sin dal 1997 con il 
supporto e la collaborazione 
di Unioncamere e ISNART 
(Istituto Nazionale Ricerche 
Turistiche), continua a offri-
re agli operatori turistico-ri-
cettivi l‘opportunità di incre-
mentare la qualità dei propri 
servizi.  

Il sistema di “valorizzazio-
ne a rete” è oggi presente sia 
a livello nazionale, con mi-
gliaia di strutture ricettive e 
ristorative contrassegnate dal 
Marchio di Qualità, sia 
all’estero con più di 2.000 ri-
storanti italiani certificati che 
sono diventati gli ambascia-
tori nel mondo della cucina 
e dei prodotti di eccellenza 
Made in Italy. Nato come 
processo di certificazione per 
rilevare la qualità del servi-
zio nel settore turistico e del-
la ristorazione, Ospitalità ita-
liana si sta trasformando in 
un vero e proprio hub in gra-
do di fornire alle imprese tu-
ristiche un percorso volto a 
migliorare le loro performan-
ce in termini di posiziona-
mento e di mercato. 

Il Marchio si è dato una 
nuova veste attivando un si-
stema di rating, studiato per 
trasformare i requisiti del di-
sciplinare in indicatori chia-
ve delle prestazioni azienda-
li. Gli indicatori consentono 
di verificare sia se l’azienda 
possiede i requisiti minimi 
per ottenere la certificazione 
sia l’analisi del livello in cui 
si attesta in 4 aree di indagi-
ne: qualità del servizio, pro-
mozione del territorio, iden-
tità e notorietà. 

La qualità del servizio 
esprime il livello di qualità 
offerto dalle strutture turisti-
che, la promozione del terri-
torio, la capacità di connet-
tere il cliente con il territorio 
in cui è localizzata, l’identità 
incrocia la coerenza tra l’of-
ferta dichiarata dalla struttu-
ra e quella realmente fruita 
dalla clientela e la notorietà 
esprime il livello di gradi-
mento della struttura da par-

te della Repubblica, dal mini-
stro dell’Interno e dal capo 
della Polizia - direttore gene-
rale della Polizia di Stato. 

Dopo l’intervento del que-
store, si è proceduto alla con-
segna dei riconoscimenti al 
personale della Polizia di Sta-
to distintosi per merito di ser-
vizio in operazioni di Polizia 
Giudiziaria o di Soccorso 
Pubblico. Di  particolare rilie-
vo è il conferimento della Me-
daglia d’Oro al Valor Civile a 
Daniele Manganaro, vicario 
del questore di Cuneo. 

Nel corso della cerimonia 
è stato proiettato un breve fil-
mato rappresentativo delle 
attività svolte dalla Polizia di 
Stato della provincia di Cu-
neo. 

In concomitanza, si è tenu-
ta la ripresa diretta della ce-
lebrazione che avvenuta a 
Roma, in piazza del Popolo, 
dalle ore 10.50 sul canale 
Rai1. 

«MARCHIO OSPITALITÀ ITALIANA 2024» QUEST’ANNO FESTEGGIATA A SAVIGLIANO 

Sono 49 le strutture ricettive che 
hanno ricevuto la nuova certificazione

Cuneo: celebrati i 172 anni della Polizia
Alla presenza di questore e prefetto elencati gli interventi e le attività eccezionali

RADUNATE LE ISTITUZIONI E LE AUTORITÀ

te della clientela, attraverso 
una rilevazione multicanale 
che va dai social alle guide. 
Sulla base del punteggio ot-
tenuto durante la visita di va-
lutazione, la performance 
della struttura è contrasse-
gnata graficamente da una, 
due o tre corone e, nel caso 
in cui sia particolarmente at-
tenta alla sostenibilità am-
bientale sarà certificata co-
me struttura Green, a impat-
to sostenibile sul territorio 
sul quale è insediata. 

Nella cornice della Crosà 
Neira di Savigliano, nel po-
meriggio di lunedì 8 aprile, 
ha avuto luogo la cerimonia 
di premiazione delle 49 strut-
ture della provincia di Cuneo 
che hanno ricevuto la nuova 
certificazione Ospitalità Ita-
liana. 

“Oggi abbiamo premiato i 
maestri dell’Ospitalità che 

svolgono un ruolo prezioso 
per creare una relazione di 
fiducia con gli ospiti e sono 
strumento di promozione ed 
elemento determinante per 
far ritornare il turista - affer-
ma il Presidente Mauro Gola 
- Se i dati degli arrivi e delle 
presenze sono significativa-

mente cresciuti è soprattut-
to grazie alle donne e agli uo-
mini della nostra terra che 
con professionalità e impe-
gno si mettono quotidiana-
mente al servizio dei propri 
ospiti.” 

L’ente camerale cuneese, 
grazie a specifiche progettua-

lità, sostiene l’iniziativa, as-
sicura visibilità alle strutture 
contrassegnate dal marchio, 
approfondisce ciclicamente 
tematiche settoriali di inte-
resse. 

Sono intervenuti all’even-
to Antonello Portera, Sinda-
co di Savigliano, il Consiglie-

Nato come processo di certificazione del servizio nel settore turistico e della ristorazione

re Provinciale Davide San-
nazzaro e Alessandra Arcese, 
Coordinatrice Area qualifica-
zione territori di Isnart che 
ha relazionato sulle nuove 
frontiere del turismo e sul va-
lore della qualità accreditata 
e ha presentato  il progetto 
Digital Tourism Hub pro-
mosso dal Ministero del Tu-
rismo, un’ottima opportuni-
tà promozionale per tutti gli 
operatori del settore, un’oc-
casione per migliorare la pro-
pria competitività e il posi-
zionamento sul mercato, per 
formarsi e accedere a infor-
mazioni sui bandi del Mini-
stero del turismo. 

Il Comm. Giorgio Chiesa, 
Presidente della Commissio-
ne del Marchio Ospitalità Ita-
liana, è stato il cerimoniere 
della premiazione delle strut-
ture che hanno ottenuto la 
nuova certificazione. 

Il link dove è possibile 
consultare l’elenco delle 49 
strutture premiate 
https://www.cn.camcom.it/
ospitalitaitaliana2024 

Intanto è al via l’edizione 
2025 del marchio di Ospita-
lità Italiana con 10 nuovi po-
sti disponibili. L’iniziativa si 
pone l’obiettivo di qualifica-
re l’offerta turistica delle im-
prese in modo da accompa-
gnarle nell’allineamento con 
le esigenze espresse dalla do-
manda turistica. Le domande 
di nuova adesione devono 
pervenire entro il 10 giugno 
2024, all’indirizzo protocol-
lo@cn.legalmail.camcom.it 
indicando nell’oggetto “Ban-
do per il marchio Ospitalità 
Italiana – anno 2025” Per 
l’ammissione delle domande 
si terrà conto dell’ordine cro-
nologico di arrivo delle sche-
de. La quota per aderire al 
progetto e ricevere la prima 
visita di controllo dell’orga-
nismo certificatore è di 122 
euro (100 euro + Iva) per tut-
te le strutture. 

Informazioni, testo del 
bando e schede per l’adesio-
ne all’indirizzo 
https://www.cn.camcom.it/
ospitalitaitaliana2025

EDILIZIA SCOLASTICA 

Approvata la messa in sicurezza per l’aula 
magna dell’Arimondi-Eula di Savigliano
■ Con decreto del presidente Luca Ro-
baldo, la Provincia ha approvato il 
progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica per la sistemazione e la mes-
sa in sicurezza dell’ex cappella seicen-
tesca “Santa Chiara” adibita ad aula 
magna dell’Istituto di Istruzione Su-
periore “Arimondi-Eula” di Saviglia-
no. Il locale, che è di proprietà della 
Provincia, rientra tra gli edifici scola-
stici di competenza provinciale sia per 
la gestione, sia per la manutenzione. I 
tecnici della Provincia hanno esegui-
to un sopralluogo constatando il di-
stacco di stucchi e di altri materiali, 
con il rischio di caduta ai danni degli 
utenti della sala, tanto da decidere di 

chiudere l’aula magna in attesa di 
provvedere alla sua messa in sicurez-
za con un intervento di restauro e ri-
sanamento conservativo. Il costo è di 
302.000 euro di cui 238.530 a base di 
gara (compresi oneri per la sicurezza) 
e 63.470 a disposizione dell’ammini-
strazione. 

Il progetto elaborato dalla Provin-
cia punta proprio a questa soluzione, 
tenendo anche conto che l’immobile 
risulta essere un bene tutelato. Per ot-
tenere l’autorizzazione ad effettuare i 
lavori, si è reso necessario sottoporre 
un progetto di restauro e risanamen-
to conservativo al parere della Soprin-
tendenza Archeologia Belle arti e Pae-

saggio per le province di Alessandria, 
Asti e Cuneo. La redazione del proget-
to è stata affidata ad un professionista 
specializzato nel restauro dei beni sto-
rico-artistici e punta alla messa in si-
curezza degli intonaci, alla tutela del 
patrimonio artistico, a scongiurare la 
perdita degli affreschi e a rendere nuo-
vamente fruibile l’aula magna. Per 
fronteggiare i costi dell’operazione in 
tempi brevi, è stato candidato il pro-
getto nell’ambito di specifici bandi, ot-
tenendo alcuni contributi da parte 
delle Fondazioni bancarie locali. Al 
momento si è ancora in attesa di co-
noscere l’esito di alcune richieste di 
cofinanziamento.



Giovedì 11 aprile 2024 il Giornale del Piemonte e della Liguria6

■ Amore, sesso, tradimento, matrimo-
nio. Sono questi gli argomenti al centro 
di Amanti, una nuova commedia scritta 
e diretta da Ivan Cotroneo, sceneggiato-
re e autore tra i più affermati, capace di 
spaziare dai film di Ferzan Özpetek a se-
rie tv di successo come Tutti pazzi per 
amore.  
Interpretato da Massimiliano Gallo e Fa-
brizia Sacchi, volti noti e amati del teatro, 
del cinema e della televisione, sul palco 
insieme a Orsetta De Rossi, Eleonora 
Rossi e Diego D’Elia, lo spettacolo è in 
scena al Teatro Ivo Chiesa da stasera a 
domenica 14 aprile nell’ambito della sta-
gione 2023/24 del Teatro Nazionale di 
Genova. Claudia e Giulio si conoscono 
per caso, davanti all’ascensore del palaz-
zo dove riceve la dottoressa Cioffi, ana-
lista specializzata in problemi di coppia, 
di cui entrambi sono pazienti. Giulio ha 
moglie e tre figli, Claudia sta cercando di 
avere un bambino insieme al marito più 
giovane di lei. Ma dopo il primo incontro 

fortuito, è fatale che diventino amanti.  
Così, mentre continuano a frequentare 
l’ignara analista, che li riceve anche insie-
me ai rispettivi coniugi, iniziano a veder-
si clandestinamente. Per giustificarsi si 
dicono che tra di loro è solo sesso, av-
ventura, evasione. Che non fanno male 
a nessuno. Che quello spazio non c’en-
tra davvero con le loro vite reali. Ma può 
essere davvero così quando due persone 
pretendono di controllare sesso e amo-
re? Tra equivoci, imbrogli, passi falsi e 
dialoghi che strappano risate a ripetizio-

ne, la commedia segue la storia della re-
lazione tra Claudia e Giulio, fino a quan-
do qualcosa stravolgerà il precario equi-
librio, dimostrando come la ricerca del-
la felicità possa prendere strade diverse 
da quelle previste.  «I temi di Amanti mi 
appartengono da sempre» scrive Ivan 
Cotroneo. «Nei miei romanzi, nei film, 
nelle serie tv che ho scritto e diretto, il 
confronto tra il maschile e il femminile, 
la rottura degli stereotipi di genere, la 
prepotente forza del sesso e quella an-
cora più devastante dell’amore racconta-
no l’evoluzione della società e del costu-
me attraverso le relazioni amorose. In 
Amanti questi temi prendono forma in 
un racconto moderno e divertente, ma 
anche pieno di tenerezza e verità, come 
sempre succede nella commedia della 
vita». Amanti è in scena al Teatro Ivo 
Chiesa dal 11 al 14 aprile. Inizio spetta-
coli giovedì e sabato ore 19.30, venerdì 
ore 20.30, domenica ore 16.  Biglietti da 
14 a 30 euro. 

GENOVA

Diego Pistacchi 

■ I genovesi litigano «di lungo», 
come si dice in dialetto. Ognu 
scusa è buona. In famiglia, per 
strada, nel condominio. Ma so-
prattutto aumentano i reati 
(+4%). Il nuovo questore, Silvia 
Burdese, è concreta e non na-
sconde la realtà dietro frasi di 
circostanza: sono «gli effetti del-
la crisi economica e e di quella 
migratoria, che spingono le 
persone ai margini. Ma anche 
degli abusi di stupefacenti e del 
disagio mentale». Qualcuno si 
scandalizzerà , organizzerà ta-
vole rotonde e dibattiti sociolo-
gici, ma i fatti dicono che buo-
na parte dei reati consumati so-
no ascrivibili al fenomeno mi-
gratorio che ha visto distribuire 
a Genova e alla Liguria molte 
più persone di quelle che pote-
vano essere ospitate. E il falli-
mento della politica dell’acco-
glienza generalizzata  in nome 
del buonismo. 

I reati in forte crescita si divi-
dono in due categorie. Quelle 
che vedono una maggiore «spe-
cializzazione» della criminali-
tà, come le truffe informatiche 
(+17% dal 2022 al 2023) e quel-
le «tradizionali»: lesioni volon-
tarie (+6%), furti (+7%), rapine 
(+11%). Tra queste ultime, sem-
pre più spesso, protagonisti so-
no giovani migranti non ac-
compagnati, senza famiglia ma 
anche senza controllo da parte 
delle strutture che li ospitano, 
che garantiscono loro vitto e al-
loggio ma non hanno strumen-
ti per seguirli, per imporre loro 
regole. 

Dalla festa della polizia, ce-
lebrata a Genova sul placo del 
Teatro Modena, il questore trac-
cia poi quel filo rosso che uni-
sce i numeri in forte aumento 
degli interventi delle pattuglie. 
La violenza, la facilità con cui si 
passa alle vie  di fatto. E qui non 
ci sono più distinzioni di etnie, 
il problema è generalizzato e ri-
guarda anche gli italiani, anche 
coloro che non hanno proble-
mi di carattere finanziario.  

Ogni giorno a Genova e pro-
vincia la polizia interviene per 
sei liti. «È un tutti contro tutti 
che fa riflettere e che implica ri-
sposte multidisciplinari, non so-
lo di repressione», conferma il 
questore.  Nel solo fine settima-
na appena trascorso sono stati 
25 gli interventi in 72 ore. Una 
violenza che ha generato anche 

Teatro Ivo Chiesa, da stasera a domenica

«Amanti» la commedia che indaga i rapporti di coppia

2 omicidi volontari in più (7 an-
ziché 5) rispetto all’anno prima, 
e 18 i tentati omicidi. Dato posi-
tivo: a fronte di un crescente nu-
mero di amminimenti per stal-
king (34, sono in calo (-9%) le 
violenze sessuali denunciate, 
Dati in linea con l’andamento 
nazionale, sottolinea la polizia. 
Ma non per questo meno preoc-
cupanti. Anche perché questi 
numeri deflagrano anche un po’ 
a sorpresa nel giorno delle sta-
tistiche, mentre quotidiana-
mente non viene data notizia 
della quantità di reati segnalati 
e degli interventi fatti. La poli-
zia sottolinea anche la grande 
attività di prevenzione ed edu-
cazione nelle scuole. «I nostri 
uffici sono al servizio della citta-
dinanza», ha concluso Silvia 
Burdese.

Genova si scopre più violenta 
«Colpa della crisi e dei migranti»
Una media di sei liti al giorno. Il questore sottolinea 
i fattori che spingono le persone ai margini a delinquere

I DATI DELLA FESTA DELLA POLIZIA CRISI E SICUREZZA 

Cisl incontra 
il prefetto 
sui temi 
del lavoro
■ La segreteria regionale della 
Cisl, guidata dal segretario ge-
nerale Luca Maestripieri, ha in-
contrato il Prefetto di Genova 
Cinzia Torraco insieme al Capo 
di Gabinetto della Prefettura di 
Genova Veronica Frassinetti. 
Un modo per mettere di nuovo 
al centro dell’attenzione le 
principali emergenze territo-
riali dal punto di vista indu-
striale che il governo è chiama-
to ad affrontare. «I prossimi 
mesi saranno decisivi per 
quanto riguarda le grandi ver-
tenze industriali - spiega il se-
gretario generale della Cisl Li-
guria Maestripieri -. Bisogna 
dare una svolta positiva: ser-
vono politiche industriali, in-
vestimenti e interventi mirati 
in questi settori strategici  da 
parte del governo. La gravità 
della situazione non ammette 
errori, queste realtà strategiche 
devono essere salvaguardate 
senza se e senza ma».   
Tra lavoratori diretti e indotto 
si parla di almeno 10mila per-
sone coinvolte. «Le principali 
sono l’ex Ilva, Piaggio Aero e 
Ansaldo Energia ma ce ne sono 
anche altre. Sull’ex Ilva, ora 
commissariata, c’è una gara da 
fare entro un anno per rimet-
terla sul mercato ma nel frat-
tempo bisogna rimettere in 
condizione gli impianti affin-
ché possano produrre e per 
questo serve la liquidità neces-
saria . Su Piaggio Aero non 
dobbiamo far passare troppi 
mesi. L’obiettivo è non perdere 
tempo, non disperdere il porta-
foglio ordini e mantenere le 
professionalità in capo 
all’azienda. E trovare le solu-
zioni per rilanciare l’azienda. 
Su Ansaldo Energia attendia-
mo ancora che il governo bat-
ta un colpo per quanto riguar-
da le commesse pubbliche che 
devono essere acquisite» preci-
sa il segretario generale della 
Cisl Liguria. Ma l’incontro con 
il Prefetto è stato anche l’occa-
sione per riportare al centro la 
questione della sicurezza sul 
lavoro.

CON ENZO PACI E TANTI ALTRI, IL 15 APRILE 

Serata di solidarietà 
per l’Africa al Politeama

■ Lunedì 15 aprile, alle  21, allievi e maestri del Cfa,  il cen-
tro di formazione artistica di Luca Bizzarri insieme con 
Tecniche di Scena, con tanti ospiti famosi, saliranno sul 
palcoscenico del Politeama Genovese per una serata di 
spettacolo e comicità, per raccogliere fondi a favore di Goa 
Onlus, Genova Ortopedia per l’Africa, associazione di vo-
lontariato che dal 1982 si occupa di chirurgia ortopedica pe-
diatrica in Kenya. È la terza edizione di «Insieme per Sara», 
serata di beneficenza per ricordare Sara Canu - un’allieva 
speciale mancata prematuramente all’età di 16 anni - in 
occasione dell’anniversario della scomparsa. 

Dunque una serata di musica, danza, canto e comicità. 
Sul palco l’irresistibile verve di Enzo Paci, l’adrenalina de-
gli Zena Swingers, le note irriverenti dei Buio Pesto, il rit-
mo degli Offbeat, danzatori di tip tap di Officina dell’Arte, 
la danza acrobatica di Chiara Puppo della scuola Kataklò 
di Milano. E ancora tanta musica con Andrea Maddalone 
e Claudia Sanguineti, i Nurbeat, Sabrina Napoleone e Ali-
ce Nappi. I biglietti sono acquistabili al Cfa in Salita Palla-
vicini 4 (tra via XXV Aprile e Via Luccoli), dal lunedì al ve-
nerdì dalle 14-20 e il sabato dalle 10 alle 16. È possibile ac-
quistare i biglietti anche in teatro la sera stessa dello spet-
tacolo a partire dalle 20.  L’acquisto del biglietto è a offerta 
libera, a partire da 20 euro per adulti, 5 euro per i bambi-
ni dai 6 ai 12 anni (gratuito per i bambini da zero a 5 anni).

LA STORIA DEL TRENTASEIENNE NEO PAPÀ, SPOSATO CON UN’INFERMIERA DEL GASLINI 

La tragedia di Bologna colpisce un’azienda di Mele 
Le tre vittime accertate sono il titolare, Mario Pisani, e due dipendenti
segue dalla prima pagina 

(...) e due figli di 14 anni,  sia il trentasei-
enne Vincenzo Franchina, erano suoi 
dipendenti e garantivano alla centrale 
di Suviana l’assistenza tecnica specia-
lizzata in «ingegneria di sistemi di con-
trollo e supervisione per i settori della 
produzione di energia, dell’acciaio e 
dell’ambiente, compresi progetti chiavi 
in mano e logiche di comando, regola-
zione e supervisione». L’azienda ha se-
de a Mele, in provincia di Genova e tra 
i vari servizi offre quello di automazio-
ne industriale, manutenzione impian-
ti, realizzazione impianti elettrici indu-
striali e cablaggio reti. Una società che 
fornisce servizi a primarie aziende in-
ternazionali quali Siemens, Iren,  Abb 
ed Enel. 
Tra le specializzazioni di questa azien-

da di Mele c’è proprio anche la proget-
tazione HW e SWA di sistemi di auto-
mazione, protezione e controllo di im-
pianti di produzione di energia elettrica. 
E Mario Pisani, come sempre, era sul 
posto a guidare i propri collaboratori. 
Un titolare abituato a lavorare in prima 
persona, a dare l’esempio e a controlla-
re il lavoro con scrupolo. 
E una storia tutta particolare è anche 
quella di Vincenzo Franchini, il più gio-
vane ad aver perso la vita in Emilia. Era 
nato a Sinagra, in provincia di Messina, 
ma abitava a Genova. L’amore lo aveva 
portato a Genova e a lavorare per la dit-
ta di Mele. Si era sposato un anno fa, era 
felice per la recente nascita della sua 
bambina, appena due mesi fa. Il sinda-
co di Sinagra, suo paese natale, lo ricor-
da con commozione: «Frequentava da 
ragazzo la scuola dove insegnavo 

all’epoca, ogni tanto gli davo anche un 
passaggio a casa. Una persona educata, 
di rara gentilezza come tutta la sua fami-
glia. Persone di grandissima dignità per 
le quali non posso che avere solo belle 
parole». Ma ora la sua vita era a Geno-
va. Si era trasferito perché Enza, la mo-
glie, è infermiera al Gaslini. Anche lei 
siciliana e legata alla propria terra, ma 
pronta ad accettare il posto in Liguria. 
A Sinagra il sindaco sta valutando di isti-
tuire il lutto cittadino per ricordare il 
giovane tecnico scomparso e stringersi 
attorno alla famiglia che è rimasta in Si-
cilia e che è molto nota in paese. «Sicu-
ramente i familiari andranno a Bologna 
ma non immediatamente visto che le 
salme sono sotto sequestro - ha spiega-
to all’ansa il sindaco. Io in questo mo-
mento non posso fare molto, ma siamo 
a disposizione».
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■ Aumentano del 50% le dona-
zioni di organi in Liguria. I dati 
del primo trimestre 2024 mo-
strano un incremento di tra-
pianti di fegato e rene effettuati 
in Liguria rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. Nel bilancio trac-
ciato in vista della Giornata na-
zionale per la donazione di or-
gani e tessuti, in programma il 
14 aprile, spiccano dati positivi 
legati alle attività del centro re-
gionale trapianti operativo pres-
so l’ospedale policlinico San 
Martino di Genova. «Il percor-
so positivo di crescita dei tra-
pianti di fegato da quando il 
centro al Policlinico San Marti-

no è stato riaperto nel 2021 do-
po essere stato chiuso nel 2012, 
prosegue con successo - dichia-
ra l’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola - la donazione degli 
organi è un gesto culturale di 
grande generosità che richiede 
un lavoro medico preparatorio 
estremamente importante. Il 
prossimo obiettivo è il trapian-
to di cuore. Con il tavolo sullo 
scompenso cardiaco che si è ap-
pena insediato in Regione con 
tutti i primari liguri della cardio-
logia siamo fiduciosi nel tra-
guardare questo risultato entro 
il 2025. Nel frattempo il Policli-
nico San Martino sta proceden-

do con il percorso di certifica-
zione per questa attività». «La 
decisione di riprendere una in-
terlocuzione costante e diretta 
con i coordinamenti locali dei 
vari Ospedali e Asl dove si effet-
tuano accertamenti di morte e 
trapianti - spiega Alessandro 
Bonsignore, coordinatore del 
Centro Regionale Trapianti del-
la Liguria - sta dando i suoi frut-
ti. Dalla prima riunione del no-
vembre 2023 ad oggi, si è assi-
stito ad un netto incremento 
non solo delle segnalazioni ma 
anche e soprattutto dei trapian-
ti effettuati che, paragonati ai 
quattro mesi dell’anno prece-

Donazioni organi aumentate del 50 per cento
Bonsignore, coordinatore del Centro Trapianti: «Solo il 17% di opposizioni, prima erano il 45%»

BENE GLI INTERVENTI PER RENE E FEGATO, CHE SARANNO POTENZIATI 

L’assessore Gratarola durante il punto stampa di ieri pomeriggio 

IL PUNTO ALL’EVENTO CRACKING CANCER 

«Screening precoci 
contro il tumore»
«I tumori sono in aumento a causa dell’età avanzata della popola-
zione, ma anche a causa di fattori di rischio ormai noti. Vista l’attua-
le condizione del Sistema Sanitario è importante modificare la con-
cezione della prevenzione primaria, di questo passo solo alcuni for-
tunati potranno curarsi». A dirlo è Fabrizio Stracci, presidente dell’As-
sociazione Italiana Registri Tumori, all’evento Cracking Cancer, «sta-
ti generali» della lotta contro il cancro in corso a Genova in questi 
giorni. «C’è bisogno di anticipare ad un’età più giovane gli screening 
come quello alla prostata e favorire la partecipazione a quello del co-
lon retto, così possiamo alleggerire il carico di lavoro del Sistema 
Sanitario, e consentire a chi si ammala di essere trattato al meglio 
anche con terapie costose, liberando anche risorse da utilizzare per 
altri interventi», ha concluso Stracci. 
All’evento è intervenuto anche l’assessore regionale alla Sanità 
Amgelo Gratarola. «Il Piano Oncologico Regionale ha preso in cari-
co i bisogni di 104mila pazienti in Liguria con una neoplasia diagno-
sticata. Questo lavoro va nella solita direzione di quello fatto negli 
anni da Cracking Cancer», ha detto Gratarola . «Per assistere i pa-
zienti, il Piano Oncologico Regionale - dice l’assessore - prevede una 
vasta e impegnativa serie di azioni che intendono dare un impulso 
coordinato alle campagne di prevenzione, screening, monitoraggio 
continuo dei pazienti e presa in carico in caso di rischio ereditario». 
«Tanti sono i punti di contatto fra ciò che avete disseminato e il no-
stro Piano Oncologico Regionale, soprattutto sul concetto di “rete 
oncologica” - continua Gratarola - affinché si possa affrontare il can-
cro non come una malattia incurabile, ma una patologia sul quale fa-
re fronte comune, come già anticipato da voi».

dente, registrano un incremen-
to di oltre il 50%. Parallelamen-
te, la valorizzazione di aspetti 
quali la comunicazione sta fa-
cendo registrare una sensibile 
riduzione delle opposizioni de-
gli aventi diritto, scese in questi 

mesi al 17% rispetto al dato pre-
cedente che era pari al 45%. Sia-
mo fiduciosi che, continuando 
in questa direzione, si possa an-
cora migliorare e portare la Li-
guria ai vertici del panorama na-
zionale. Per quanto attiene alla 

giornata della donazione, è im-
portante cresca la consapevo-
lezza da parte dei cittadini cir-
ca l’utilità sociale del manife-
stare la propria adesione 
all’idea del dono; in questo sen-
so l’attività dei singoli comuni 
è determinante perché il rinno-
vo della carta d’identità resta il 
momento principale in cui tale 
espressione di volontà viene 
espressa».  
«In materia di attività di trapian-
to di organi - aggiunge Enzo An-
dorno, direttore della Chirurgia 
Epatobiliare e dei Trapianti 
d’Organo San Martino  - guar-
diamo al futuro puntando a una 
implementazione dell’attività di 
trapianto di rene da donatore vi-
vente espandendo la tecnica di 
prelievo mininvasivo robotico. 
Gli obiettivi sono anche quelli 
legati all’estensione dell’utilizzo 
delle macchine da perfusione 
degli organi finalizzata a miglio-
rare l’organizzazione logistica 
dell’intervento di trapianto con-
dotto a un intervento chirurgi-
co programmabile». 

Ieri è stato anche sottolinea-
to che la Liguria è la regione ita-
liana che in rapporto alla popo-
lazione ha il maggior numero di 
posti letto per ricovero in ospe-
dali pubblici. È quanto emerge 
dall’ultima edizione dell’Annua-
rio statistico del Servizio Sanita-
rio Nazionale pubblicata dal mi-
nistero della Salute. Complessi-
vamente Il 94,6% dei posti letto 
per ricoveri in Liguria è pubbli-
co, contro una media nazionale 
che si attesta attorno all’80%.
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MBA 
Master Universitario in Business  

Administration 

Di cosa si tratta? 
Programma formativo a tempo pieno di un anno, rivolto a laureati di tutte le aree disciplinari, che  

intende formare figure professionali capaci di supportare la Direzione delle PMI 

 

Perché questo MBA? 
Elevata employability  

Mix tra teoria e pratica 

Forte enfasi sulle soft skills  

Numerosi laboratori e project work 

Percorso estremamente professionalizzante  

Elevato coinvolgimento delle aziende partner 

4 mesi di «training on the job» grazie allo stage obbligatorio 

Faculty composta da Docenti universitari, manager e professionisti di elevato profilo 

 
Due modalità di erogazione: 

distance learning (didattica online)  

tradizionale (didattica in aula) 

Informazioni di dettaglio  

(ammissione, costi, programma):  

www.saamanagement.it 

Info e iscrizioni: 

Direttore 

Prof. Stefano Bresciani  

stefano.bresciani@unito.it 

Coordinamento Organizzativo  

Cecilia Mariani, Federica Paoli  

011/6399244-205 

SAA – School of Management, Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino 
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